
Sopraluogo  
del 16 maggio 

 

Situazione:  si inizia ad attraversare 
qualche lingua di neve intorno ai 1800 m di 
quota.  
All’alpe Calvaresch de Sot (bivio per il lago 
del cuore) ci sono circa 30 cm di neve. Al mo-
mento il raggiungimento della meta “lago” 
risulta sconsigliato per diversi motivi: passag-
gi delicati, attraversamento di qualche zona a 
rischio di scarico neve, e non ultimo il lago è 
certamente invisibile a causa dell’abbondante 
innevamento. 
Si sale invece senza problemi  particolari alla 
capanna Buffalora.  

Vedi documentazione fotografica. 

Previsione : si prevede una settima-
na con rialzo termico a basse quote  ma con 
isoterma di zero gradi  sempre attorno alla 
quota del lago (2200/2300 m o poco più).  E’ 
abbastanza prevedibile quindi che la situazio-
ne non subirà grandi variazioni, se non per lo 
scioglimento della neve prima dell’ “alpe de 
sot “ ed un generale “rammollamento” dello 
strato nevoso.  

 Meta: salvo eccezionalità oggi imprevedibili, la 
meta sarà la capanna Buffalora, meta 
“postprandiale” dell’itinerario originale, anche per-
ché il suo raggiungimento per l’attraversamento 
alto non è oggi possibile per difficoltà e pericoli 
oggettivi. La capanna è accessibile per cui anche in 
caso di tempo non eccezionale  offre sicuro riparo. 

Attrezzatura: oggi siamo saliti senza cia-
spole (anche con qualche difficoltà) grazie ad un 
certo compattamento della neve ed ad una tempe-
ratura (misurata) di –1 °C. Per domenica 23 im-
magino uno strato meno importante ma certamen-
te più molle e quindi anche se non indispensabili 
consiglio l’utilizzo delle 
 

 ciaspole, ghette e bastoncini. 
et 

  

Qui sotto c’è il  
Lago del cuore 

Vista dalla Buffalora 

 

In avvicinamento alla 
 capanna Buffalora 



 

Dentro e fuori la 
 capanna Buffalora 


